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IBC Archivi è il sistema informativo partecipato degli archivi storici in 

Emilia Romagna.

Integra informazioni riguardanti gli archivi storici, gli enti e gli istituti 

culturali che li conservano e i soggetti che li hanno prodotti.

Pubblica i dati del censimento annuale sui servizi offerti dai 

conservatori d’archivio (parliamo di una rilevazione iniziata nel 2005) 

e le descrizioni archivistiche dei fondi documentari realizzate 

direttamente sul territorio dall’IBC o autonomamente dai 

conservatori stessi dei fondi, che sono ospitati sulla piattaforma 

regionale.



Attualmente (maggio 2014) in IBC Archivi sono liberamente 

consultabili le descrizioni di circa:

400 Conservatori d’archivio 

2800 archivi storici di cui circa 450 descritti analiticamente

530 produttori

Sono inoltre navigabili le digitalizzazioni di documenti di alcuni 

inventari analitici





IBC Archivi può essere utilizzato sia per indagini 

specialistiche, quali ricerche storiche o amministrativi,

sia per l’ideazione di percorsi didattici. 

Per illustrare questo strumento e invitarvi ad utilizzarlo 

ho “preso a prestito” alcune parole chiave che sentiremo 

negli interventi degli altri relatori. In particolare: 

– monumento ai caduti

– vittorio veneto

– comitato assistenza

– assistenza civile













































Come accennavo in precedenza, gli archivi descritti in 

IBC Archivi sono in prevalenza archivi storici comunali. 

Proprio scorrendo gli esiti delle molteplici ricerche 

possibili sui temi dell’incontro odierno, ho avuto modo 

di notare che dalle strutture degli archivi descritti non 

emerge con forza la presenza di serie documentarie 

specificamente attinenti agli eventi della Grande guerra.



Ad esempio se consultiamo le descrizioni relative al 

periodo immediatamente successivo al secondo conflitto 

mondiale possiamo notare la presenza, anche 

quantitativamente rilevante, di documenti relativi al 

razionamento dei generi alimentari, alle pratiche dei 

danni di guerra, alla ricostruzione del territorio e del 

tessuto sociale.

Invece la Grande Guerra sembra come “assorbita” 

dalle strutture documentarie più consuete.



Stiamo naturalmente parlando di due conflitti 

molto diversi tra loro, non solo per le loro 

caratteristiche militari, logistiche e geografiche, 

ma anche dal punto di vista dell’impatto che 

hanno avuto nel nostro specifico territorio 

regionale. 



Ecco allora che per trovare le testimonianze 

esplicite della Grande guerra dobbiamo 

rivolgerci ad archivi di diversa provenienza, 

come ad esempio ad un archivio statale, come 

quello di una Prefettura, oppure a complessi 

archivistici prodotti da chi quella memoria ha 

voluto tenacemente conservarla, come ad 

esempio gli archivi dell’ANMIG e dei Musei del 

Risorgimento










































